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Ryanair rilancia

La Ryanair incurante della “tempesta giudiziaria e comunitaria” nella quale è finita, dalla sentenza di Strasburgo, quella di Charleroi, quella di Pau, quelle incombenti su altri scali, senza trascurare le decine di “interrogazioni” ed interrogativi sulla “Ryanair business formula”, non arresta la sua politica di espansione e di proposta di nuovi hub e voli.

Con l’annuncio delle nuove destinazioni dall’Italia e dalla Spagna si aggiunge l’attivazione di due scali “hub”, quello di Barcellona e di Ciampino. 

Mentre altre novità ragguardevoli concernono altri scali già presidiati. Continua anche il confronto con le major continentali, quelle dei “prezzi esagerati”, come sostiene la Ryanair, in termini di guerra tariffaria e di dichiarazioni. 

Gli accordi locali a lungo termine ed il contraddittorio uso delle norme sugli aiuti di stato sono i due oggetti della contesa. 

L’attivazione dei voli Ryanair da Palermo e da Bari rappresentano quindi solo le due ultime mosse del vettore irlandese in attesa che abbiano piena attuazione i provvedimenti UE in materia di concorrenza e trasparenza.

La novità di queste ultime giornate di convulsa frenesia, quanto consueta ed obbligata, nelle “offerte tariffarie” e lancio delle nuove direttrici di traffico è rappresentata dallo slogan Ryanair le “Le tasse le paghiamo noi”. 

Promozionale per il mese di gennaio 2004. Su tutti i posti, su tutti i voli.

Una offerta che era disponibile, (salvo ulteriori proroghe), su ryanair.com e la prenotazione doveva avvenire entro la mezzanotte di lunedì 8 dicembre 2003”
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